
 
Premessa 
 
In attuazione di quanto previsto dalla legge 42/2009 - delega al governo in materia di federalismo fiscale - col 
decreto legislativo 118/2011 è stata disposta l'adozione di un nuovo sistema contabile per Regioni, Province, 
Comuni e loro enti strumentali.  
 
Obiettivi della nuova contabilità: 
 
-  armonizzazione dei sistemi contabili al fine di rendere confrontabili le grandezze di bilancio dei vari livelli 
di Amministrazione Pubblica; 
 
-  facilitare il consolidamento dei conti pubblici; 
 
- avere dei valori di stima del debito pubblico più attendibili. 
 
 
Le caratteristiche della nuova contabilità: la competenza finanziaria cosiddetta 
“potenziata”, il fondo pluriennale vincolato, il fondo crediti di dubbia esigibilità. 
 
I principi che disciplinano la nuova contabilità sono riportati nel DPCM (Decreto Presidente del Consiglio dei 
Ministri) 28 dicembre 2011 che, fra l’altro, fornisce le indicazioni sulla nuova modalità di contabilizzazione 
dei fatti gestionali secondo il nuovo criterio comunemente definito di competenza “potenziata”: 
“ Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per 
l’ente, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione 
all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza.  
La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diventa esigibile. (…) 
E’ in ogni caso fatto salvo l’obbligo della piena copertura finanziaria degli impegni di spesa nel primo 
esercizio del bilancio. Si prescinde quindi dall’esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati (…)” 
 
Rispetto al criterio della competenza finanziaria previsto dal d. lgs. 267/2000, che prevedeva la registrazione 
e l’imputazione delle obbligazioni esclusivamente in capo all’esercizio in cui quest’ultime si perfezionavano, 
il nuovo criterio cambia radicalmente modalità prevedendo l’imputazione negli esercizi in cui l’obbligazione 
è esigibile. Vale a dire, riscuotibile se attiva, liquidabile se passiva. Tutto ciò rende di fatto il nuovo bilancio 
più vicino ad un bilancio di cassa che ad un bilancio di competenza. 
 
Tuttavia, le spese devono né più né meno trovare integrale copertura finanziaria nell’esercizio in cui 
l’obbligazione nasce. Ciò significa che le risorse necessarie per far fronte alle spese devono essere disponibili 
per l’intero importo nell’esercizio in cui viene assunta l’obbligazione giuridica, anche nel caso in cui 
l’esigibilità è previsto si manifesti in più esercizi. Il caso tipico è quello dei lavori pubblici nei quali in genere 
i pagamenti, effettuati per stato di avanzamento, possono essere effettuati in più anni. In questa ipotesi, le 
risorse non utilizzate sono accantonate in un fondo, definito Fondo Pluriennale Vincolato, che negli esercizi 
seguenti verrà impiegato per far fronte alle successive scadenze.  
 
Un’ulteriore novità è l’obbligatorietà della svalutazione delle entrate di dubbia esigibilità. Già nel bilancio 
redatto ai sensi del D. Lgs. 267/2000 era previsto fra gli interventi di spesa il Fondo Svalutazione Crediti 
destinato a rettificare le poste in entrata la cui riscossione non era attesa per l’intero importo. Tuttavia non 
c’era un’obbligatorietà in tal senso, salvo quanto previsto dal d.l. 95/2012 “spending review” che dal 2012 
imponeva la svalutazione di almeno il 25% dei residui da tributi e proventi con anzianità superiore a cinque 
anni.     
La nuova disciplina rende obbligatoria la svalutazione dei crediti di dubbia esigibilità ed indica dei criteri di 
determinazione del fondo. 
 
 



La classificazione del nuovo bilancio 
 
Rispetto al vecchio bilancio cambia anche la classificazione delle voci in entrata ed in spesa. 
Nel nuovo bilancio di previsione le entrate sono aggregate in titoli, tipologie e categorie: 

�  i titoli rappresentano la fonte di provenienza delle entrate;  

�  le tipologie individuano la natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte; 

�  le categorie dettagliano l’oggetto dell’entrata; nell’ambito di ciascuna categoria è data separata 
evidenza delle entrate non ricorrenti, eventualmente anche per quote. 

Nel vecchio bilancio la suddivisione era prevista per titoli, categorie, risorse.  

Nei quadri che più avanti riassumono le cifre del bilancio 2016, ci sarà modo di vedere quali sono titoli, le 
tipologie e le categorie di cui trattasi. 

Le entrate possono essere ulteriormente suddivise per capitoli ed articoli. 

 

La spesa è suddivisa per missioni, programmi, titoli, macroaggregati. 

�  le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle 
amministrazioni utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali a ciò destinate;  

�   i programmi esprimono gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti 
nell’ambito delle missioni  

�  I titoli prevedono la vecchia suddivisione fra spese correnti, da investimento, rimborso di prestiti, 
partite di giro, oltre ad un’ulteriore articolazione per l’incremento di attività finanziarie ed i rimborsi 
di anticipazioni di cassa  

�  I macroaggregati rappresentano la spesa in base alla sua natura economica. 

Il vecchio bilancio prevedeva la suddivisione per titoli, funzioni, servizi, interventi. 

Nei quadri che più avanti riepilogano le cifre del bilancio 2016, si vedranno in dettaglio quali sono le voci di 
spesa finora menzionate. 

I macroaggregati possono essere ulteriormente suddivisi in capitoli ed articoli. 

 

La ripartizione delle competenze relativamente all’approvazione del Bilancio e delle sue 
variazioni 

Fra le numerose novità che la nuova disciplina prevede molto importanti sono quelle che riguardano 
l’attribuzione delle competenze relative all’approvazione del bilancio e delle variazioni di bilancio. 

Partiamo con il ricordare che la disciplina derivante dal D. Lgs. 267/2000 prevede la competenza in capo al 
Consiglio comunale, salvo la possibilità da parte della Giunta di procedere, limitatamente all’approvazione 
delle sole variazioni di bilancio urgenti, e fatta salva comunque la ratifica da parte del Consiglio entro sessanta 
giorni.  



La disciplina riguardante il nuovo bilancio è più articolata.  

La competenza ad approvare il bilancio e le sue variazioni rimane di competenza del Consiglio fino al livello 
di bilancio corrispondente alla tipologia per l’entrata ed al programma per la spesa. La competenza è della 
Giunta per i livelli di bilancio inferiori, pertanto categoria per l’entrata e macroaggregati in spesa. La 
competenza riguardo alle variazioni di bilancio relativamente agli stanziamenti dei capitoli, è dei 
Dirigenti/Responsabili, purché limitate nell’ambito della categoria in entrata e del macroaggregato in spesa.     

Rimane impregiudicata la possibilità della Giunta di variare il bilancio, in caso d’urgenza, con i poteri di 
Consiglio, con ratifica di quest’ultimo entro i sessanta giorni. 

 

Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, gli accantonamenti per le spese 

potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità. 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata , per ciò che concerne la spesa, tenendo conto delle spese 

sostenute in passato, delle spese obbligatori e, di quelle consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già 

assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi 

precedenti è stata alla base delle previsioni ovviamente tenendo conto delle possibili variazioni e di quelle 

causate con la manovra di bilancio. In generale sono stati applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione 

alla nuova contabilità.  

Tra le spese potenziali rientrano le spese derivanti da contenzioso ed in generale quelle derivanti da rischi di 

restituzione somme ottenute a seguito di procedimenti giudiziari per i quali non si è ancora concluso il giudizio 

e il fondo spese per indennità di fine mandato.  

 

L’ANALISI DEL BILANCIO 2016/2018. 

Passiamo all’analisi del bilancio 2016/2018 cominciando dalla precisazione che, proprio per la nuova 
caratteristica del criterio della competenza potenziata, che prevede come detto la registrazione della spesa 
nell’esercizio in cui nasce l’obbligazione e la imputazione nell’esercizio in cui la stessa scade, il nuovo 
bilancio è un bilancio ad estensione triennale, a differenza del bilancio redatto secondo il d. lgs. 267/2000 che 
era un bilancio annuale ed il bilancio pluriennale costituiva un allegato al bilancio annuale stesso.  

Le entrate 

Abbiamo detto che nel nuovo bilancio le entrate sono suddivise in titoli tipologie e categorie. Quest’ultime 
possono essere ulteriormente suddivise in capitoli ed articoli. Il bilancio da approvare in consiglio presenta la 
classificazione fino alle tipologie. Successivamente all’approvazione consiliare la Giunta approverà il bilancio 
ulteriormente suddiviso in categorie e capitoli. 

 

 

 

 



I titoli dell’entrata sono i seguenti: 

Titolo 1 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Titolo 2 

Trasferimenti correnti 

Titolo 3 

Entrate extratributarie 

Titolo 4 

Entrate in conto capitale 

Titolo 6 

Accensione Prestiti 

Titolo 9 

Entrate per conto terzi e partite di giro 

 

Si riportano a titolo di esempio le tipologie dei titoli da I a IV: 

ENTRATE CORRENTI DI 
NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 

Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni 
Centrali 

TRASFERIMENTI CORRENTI Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti 
dalla gestione dei beni 

Tipologia 300: Interessi attivi 

Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE Tipologia 200: Contributi agli investimenti 

Tipologia 300: Trasferimenti in conto capitale 

Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali 

Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 

 



Le previsioni di entrata del bilancio 2016/2018 sono riportate nelle tabelle sotto riportate: 

 

 PARTE ENTRATA PREVISIONE 
2016 

PREVISIONE 
2017 

PREVISIONE 
2018 

 Fondo pluriennale vincolato di 
parte corrente 

5272,62 0 0 

 Fondo pluriennale vincolato di 
parte capitale 

0 0 0 

1 TITOLO I-Entrata di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

674.461,00 719.553,00 263.553,00 

2 TITOLO II-Trasferimenti correnti 128.417,54 28.417,54 28.417,54 

3 TITOLO III-Extratributarie 410.650,00 430.800,00 409.700,00 

4 TITOLO IV- Entrate in conto 
capitale 

682.500,00 0 0 

 TITOLO VI- Accensione prestiti 0 0 0 

6 TITOLO IX- Entrate per conto 
terzi e partite di giro 

162.500,00 162.500,00 162.500,00 

 TOTALE GENERALE PARTE 
ENTRATA 

2.063.801,16 1.341.270,54 864.170,54 

 

Procediamo adesso ad una esamina delle entrate del titolo I, di gran lunga la più importante come importo. La 
stessa riporta le entrate di natura tributaria nonché i trasferimenti statali. Con la legge di stabilità (legge 27 
dicembre 2013 n. 143), il nostro Legislatore ha portato delle novità in materia di imposte e tasse locali con 
l’istituzione della Imposta Unica Comunale (IUC), destinata al finanziamento delle spese generali del 
Comune, del servizio di raccolta rifiuti, del servizi indivisibili. In realtà si tratta di tre imposte distinte, con 
diversa disciplina, criteri di imposizione e scadenze. La prima è la già conosciuta Imposta Municipale Unica 
(IMU), la seconda è la Tassa Rifiuti (TARI), che sostituisce il Tributo sui Rifiuti e sui Servizi (TARES), la 
terza è la  nuova Tassa sui Servizi Indivisibili (TASI) destinata, appunto, a finanziare i servizi, cosiddetti , 
“indivisibili” che il Comune fornisce ai cittadini (pubblica illuminazione, manutenzione delle strade ecc.). 

Per quanto riguarda l’IMU l’Amministrazione ha confermato per il 2016 le aliquote deliberate nel 2015. Vale 
a dire  

Imposta municipale propria 
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Per quanto riguarda l’ addizionale comunale irpef .anche per l’anno 2016  non viene applicata.  

La TARI (Tassa rifiuti), introdotta a decorrere dall’anno 2014 dall’art. 1, commi da 641 a 668, della Legge 27 
dicembre 2013 n. 147 (Legge di Stabilità 2014), sostituisce la TARES. Quest’ultima includeva una sorta di 
“sovrattassa” costituita dalla maggiorazione di 0,3 € per metro quadro che era destinata al finanziamento dei 
servizi indivisibili ma che era incamerata dallo stato. La nuova TARI presenta una disciplina quasi identica a 
quella della TARES ma non prevede la maggiorazione per i servizi indivisibili. Per l’anno 2016 si è 
provveduto all’aumento delle tariffe TARI in conseguenza dell’aumento dei costi previsti dal PEF Piano 
economico finanziario.  

Per quanto riguarda TASI, anche per l’anno 2016 non viene applicata (l’esclusione è comunque prevista 
dalla legge di Stabilità 2016 delle abitazioni principali.). 

I trasferimenti dello Stato sono costantemente ridotti.  

 

Le spese 

Nel nuovo bilancio le spese sono suddivise in missioni, programmi, titoli. Quest’ultimi sono suddivisi in 
macro aggregati e possono essere ulteriormente suddivise in capitoli ed articoli. Il bilancio da approvare in 
consiglio presenta la classificazione fino ai titoli. Successivamente all’approvazione consiliare la Giunta 
approverà il bilancio ulteriormente suddiviso in macroaggregati e capitoli. 

La seguente tabella riepiloga la spesa per le voci d’interesse:   

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



La spesa in conto capitale 
 
Si riporta  l’elenco degli interventi previsti nel 2016/2017/2018:: 
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FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 
Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 
del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 
n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti 
di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 
 
A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata 
“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato inconsiderazione della 
dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 
nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 
Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio 
destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
 
La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una 
dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero individuate ulteriori 
tipologie di entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere all’accantonamento al fondo crediti 
di dubbia esigibilità. 
 
Si è pertanto provveduto a: 
 
1. Individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla formazione di crediti dubbia e 
difficile esazione. 
 
Considerate le suddette esclusioni, è stata individuata esclusivamente, quale risorsa d'incerta riscossione,la 
Tariffa Rifiuti (TARI) (entrata tributaria non accertata per cassa) 
 
2. calcolare, per ciascun capitolo, la media ponderata del rapporto tra incassi (in competenza e residui) 
e accertamenti degli ultimi cinque esercizi con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni del biennio 
precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio. 
 
La scelta della media è stata effettuata in considerazione del fatto che gli ultimi anni rispecchiano in modo più 
fedele la realtà della effettiva capacità di riscossione del momento, evidenziando che - la Tassa sui Rifiuti 
(TARI) è stata introdotta nel 2014, in sostituzione della TARES (Tributo sui rifiuti e sui Servizi) in vigore nel 
2013 e della TARSU (Tassa rifiuti solidi urbani) in vigore fino al 2012. Dal momento che queste risorse sono 
del tutto assimilabili da un punto di vista contabile (si tratta sempre di entrate accertate sulla base degli avvisi 
di pagamento emessi), si è provveduto a raggruppare i dati degli accertamenti e degli incassi in un unico 
prospetto, in modo da disporre di una serie storica adeguata per poter determinare il FCDE di competenza. 
Tutti i dati sono stati tratti dai rendiconti e sono stati aggiornati sulla base delle effettive riscossioni. 
 
3. determinare l’importo dell’accantonamento annuale del Fondo da iscrivere in bilancio. 
La dimensione iniziale del fondo, determinata in sede di bilancio di previsione, è data dalla somma della 
componente accantonata con l’ultimo rendiconto (avanzo già vincolato per il finanziamento dei crediti di 
dubbia esigibilità) integrata da un’ulteriore quota stanziata con l’attuale bilancio, non soggetta poi ad impegno 
di spesa (risparmio forzoso). Si tratta, pertanto, di coprire con adeguate risorse sia l’ammontare dei vecchi 
crediti in sofferenza (residui attivi di rendiconto o comunque riferibili ad esercizi precedenti) che i nuovi 
crediti in corso di formazione (previsioni di entrata del nuovo bilancio). 
La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi finali, e 
comporterà il congelamento di una quota dell’avanzo di pari importo (quota accantonata dell’avanzo). 
Nella sostanza, si andrà a costituire uno specifico stanziamento di spesa assimilabile ad un fondo rischi con 
una tecnica che non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del fondo così costituito. 
Venendo all'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale scopo si 
è provveduto ad iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, creando così una componente 
positiva nel futuro calcolo del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). In questo modo, l’eventuale 



formazione di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà 
effetti distorsivi sugli equilibri finanziari oppure, in ogni caso, tenderà ad attenuarli. 
In allegato alla presente relazione si evidenziano le modalità di calcolo applicate per ciascuna posta, con la 
quantificazione dei Fondi iscritti a Bilancio. 
 
La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi finali, e 
comporterà il congelamento di una quota dell’avanzo di pari importo (quota accantonata dell’avanzo).  
Nella sostanza, si andrà a costituire uno specifico stanziamento di spesa assimilabile ad un fondo rischi con 
una tecnica che non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del fondo così costituito.  
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 



Previsioni esercizi successivi al 2016 (2017-2018) 

Con il sistema armonizzato il bilancio per gli anni successivi al primo assume una importanza maggiore che 

in passato poiché: 

· l’esercizio provvisorio si basa sul secondo esercizio del bilancio e non sugli stanziamenti definitivi 

dell’esercizio precedente; 

· i nuovi principi contabili, in base ai quali accertamenti e impegni si imputano negli esercizi in cui sono 

esigibili, richiedono maggiormente di impegnare il bilancio degli anni successivi; 

· in un contesto di risorse in diminuzione, il bilancio 2017-2018 è in grado di evidenziare in anticipo le 

difficoltà che l’Ente potrebbe incontrare in futuro e dovrebbe essere utilizzato in chiave programmatica per 

assumere decisioni e proporre soluzioni che comunque richiedono tempo per essere attuate. 

 

Conclusioni 

Le previsioni di bilancio sono state formulate nel rispetto delle normative vigenti e dei principi contabili; 

tuttavia per le ragioni espresse in premessa sulle modalità e i tempi di approvazione del bilancio 2016 – 

2018, si renderà necessario un assestamento che tenga conto delle variazioni introdotte dalla normativa 

prevista nella legge di stabilità e dalle leggi ad essa collegate. 


